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PREMESSA 
 

La presente relazione (area movimentazione merci con carico e scarico e di un’area 
parcheggi ) previsionale di impatto acustico è stata predisposta per valutare i livelli di 
immissione sonora indotta presso i confini ed i ricettori sensibili collocati in prossimità della 
zona ambito A9.a di proprietà della Gold ART ceramica e INCO Industria Colori s.p.a. 
 
Le modifiche che avverranno saranno le seguenti:  

• creazione di un’ area per la movimentazione delle merci con carico e scarico degli 
autocarri; 

• creazione di un’area per il parcheggio delle automobili e autocarri . 
 

La rumorosità di interesse ai fini dell’immissione ai confini e ai ricettori sensibili sarà riferita :   

1) alla circolazione di camion, automobili e carrelli elevatori  

 

La previsione di impatto acustico sarà riferita solo al periodo diurno per l’attività di 
movimentazione merci e carico e scarico autocarri  che si svolge dalle 06;00 alle 22,0. 
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RIFERIMENTI NORMATIVI E DEFINIZIONI 

 
I principali riferimenti normativi sono i seguenti: 

 
La normativa nazionale sull’inquinamento acustico a cui si fa riferimento è costituita dal 
D.P.C.M. del 1 marzo del 1991 , dalla legge del 26 ottobre 1995 n. 447 “ Legge quadro 
sull’inquinamento acustico” e dai relativi decreti attuativi: 

 
• D.P.C.M. del 14/11/1997 relativo alla “Determinazione dei valori limite d’emissione 

delle sorgenti sonore” 
• D.P.C.M. del 16/03/1998 relativo alle “Tecniche di rilevamento e di misurazione 

dell’inquinamento acustico” 
• DM 11/12/96 Applicazione del criterio differenziale per gli impianti a ciclo produttivo 

continuo. 
• DGR 45/02 Criteri per il rilascio delle autorizzazioni per particolari attività 
• DGR 673/04 Criteri tecnici per la redazione della documentazione di previsione di 

impatto acustico e della valutazione del clima acustico. 
 
Relativamente alla normativa regionale i riferimenti sono i seguenti: 
 

• Delibera di giunta. n. 2001/2053 del 09/10/2001 “Criteri e condizioni per la 
classificazione acustica del territorio ai sensi del comma 3 dell’art.2 della L.R. 9 
maggio 2001 n. 15” recante disposizione in materia di inquinamento acustico. 

• Legge regionale n. 15 del 9 maggio 2001 “ disposizioni in materia di inquinamento 
acustico”. 

 
Le principali definizioni utilizzate sono le seguenti 
 
1. Sorgente sonora -S 
Qualsiasi oggetto , dispositivo, macchina o impianto o essere vivente idoneo a produrre 
emissioni sonore. 
 
2. Sorgente specifica: -SS sorgente sonora selettivamente identificabile che costituisce la 
causa del potenziale inquinamento acustico.  
 
3 Livello di rumore ambientale (LA ): è il livello continuo equivalente di pressione sonora 
ponderato «A», prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e durante un  
 
determinato tempo. Il rumore ambientale è costituito dall'insieme del rumore residuo e da 
quello prodotto dalle specifiche sorgenti disturbanti, con l'esclusione degli eventi sonori 
singolarmente identificabili di natura eccezionale rispetto al valore ambientale della zona. È il 
livello che si confronta con i limiti massimi di esposizione:  
1) nel caso dei limiti differenziali, è riferito a TM ;  
2) nel caso di limiti assoluti è riferito a T R. 
 
4 Livello di rumore residuo (LR ): è il livello continuo equivalente di pressione sonora 
ponderato «A», che si rileva quando si esclude la specifica sorgente disturbante. Deve 
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essere misurato con le identiche modalità impiegate per la misura del rumore ambientale e 
non deve contenere eventi sonori atipici.  
 
5 Livello differenziale di rumore (LD 1): differenza tra il livello di rumore ambientale. (LA ) e 
quello di rumore residuo (LR): 
 
LD = (LA - LR) 
 
6 Valori limite di emissione  
Il valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente sonora, misurato in 
prossimità della sorgente stessa. 
 
7 Valori limite di immissione 
Il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o più sorgenti sonore 
nell’ambiente abitativo o nell’ambiente esterno, misurato in prossimità dei ricettori. 
 
8. Tempo di riferimento (TR): rappresenta il periodo della giornata all'interno del quale si 
eseguono le misure. La durata della giornata è articolata in due tempi di riferimento: quello 
diurno compreso tra le h 6,00 e le h 22,00 e quello notturno compreso tra le h 22,00 e le h 
6,00.  
 
9. Tempo di osservazione (TO): è un periodo di tempo compreso in TR nel quale si 
verificano le condizioni di rumorosità che si intendono valutare.  
 
10. Tempo di misura (TM): all'interno di ciascun tempo di osservazione, si individuano uno o 
più tempi di misura (TM) di durata pari o minore del tempo di osservazione in funzione delle 
caratteristiche di variabilità del rumore ed in modo tale che la misura sia rappresentativa del 
fenomeno.  
 
11. Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata «A»: valore del livello di 
pressione sonora ponderata «A» di un suono costante che, nel corso di un periodo 
specificato T, ha la medesima pressione quadratica media di un suono considerato, il cui 
livello varia in funzione del tempo:  

 
dove LAeq è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata «A» considerato in 
un intervallo di tempo che inizia all'istante t1 e termina all'istante t2 ; pA(t) è il valore 
istantaneo della pressione sonora ponderata «A» del segnale acustico in Pascal (Pa); p0 = 
20 µ Pa è la pressione sonora di riferimento.  
 
12 Livello di pressione sonora 
Esprime il valore della pressione acustica di un fenomeno sonoro mediante la scala 
logaritmica dei decibel (dB) ed è dato dalla seguente relazione: 
 
Lp= 10 Log (p/p0  )² dB 
 

                                                 
1 Il criterio differenziale non si applica: 1)alle infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali,marittime né alle attività non 
connesse con esigenze produttive, commerciali e professionali;2) alle aree classificate nella classe VI ; 3) se il rumore 
misurato a finestre aperte è <50 dB(A) durante il periodo diurno <40 dB(A) durante il periodo notturno; 4) se il livello di 
rumore ambientale misurato a finestre chiuse è <35 dB(A) durante il periodo diurno e <25 d(BA) durante il periodo 
notturno.; 
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Dove P  è il valore efficace della pressione sonora misurata in Pascal (Pa)  e p0  è la 
pressione di riferimento che si assume uguale a 20 micropascal in condizioni standard. 
 
13 Rumore con componente impulsiva 
Emissione sonora nella quale siano chiaramente udibili e strumentalmente rilevabili eventi 
sonori di durata inferiore a un secondo. A tal fine si effettua la misura del livello massimo del 
rumore rispettivamente con costante di tempo <<slow>> ed <<Impulse>>. Qualora l’evento 
sia ripetitivo, abbia durata inferiore a 1 sec. E la differenza dei valori massimi delle misure 
suddette sia superiore a 6 dB(A) , viene riconosciuta la presenza di componenti impulsive 
penalizzabili nel rumore. In tal caso il valore del rumore misurato il Leq(A) dev’essere 
maggiorato di un Kì= 3 dB(A). 
 
14 Rumore con componente tonale 
Emissioni sonore all’interno delle quali siano evidenziabili suoni corrispondenti ad un tono 
puro o contenuti entro 1/3 ottava e che siano chiaramente udibili e strumentalmente 
rilavabili. A tal fine si effettua un’analisi spettrale del rumore per bande di 1/3 di ottava. 
Quando all’interno di una banda di 1/3 di ottava, il livello di pressione sonora supera di 
almeno 5 dB i livelli di pressione sonora di  ambedue le bande adiacenti nel rumore, il valore 
del rumore misurato in Leq (A) dev’essere maggiorato di un Kt = 3 dB(A).
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SORGENTI SONORE 

 

Le nuove sorgenti di rumore introdotte sono riconducibili alla: 

� Rumorosità proveniente dall’attività di movimentazione merci tramite carrelli elevatori ; 

� Alla rumorosità del  transito di autocarri; 

� Alla rumorosità del transito delle autovetture . 

 

Per quanto riguarda i carrelli elevatori fare una stima della rumorosità è piuttosto complesso, 

in quanto se ne prevedono 5 giornalieri che non seguono percorsi predeterminati, ma, 

nell’ambito del piazzale di carico, si muovono in autonomia senza seguire un ordine 

controllabile. 

Per questa valutazione pertanto si considera la rumorosità media di un carrello elevatore (80 

dBA a 1 metro di distanza - da dati di letteratura), si moltiplica per 5 e si considera il risultato 

come una sorgente puntiforme che opera al centro del piazzale di carico. 

Sommando 5 volte 80 dBA di rumorosità dei carrelli risulta 87,0 dBA (Leq). 

Per quanto riguarda gli autocarri diretti o provenienti dalla zona di carico, è stata prevista un 

affluenza media di circa 30 autocarri al giorno in periodo diurno, che vanno dall’ingresso al 

punto di carico e viceversa, per un totale di 60 transiti giornalieri. 

Ipotizzando una rumorosità media di ogni autocarro pari a 100 dBA (SEL) a 1 m, con un 

tempo di transito di 60 secondi, si possono calcolare le ripercussioni sulla rumorosità della 

zona. 

Per quanto riguarda gli autoveicoli diretti e in uscita dalla nuova area di parcheggio, 

composta da 25 posti auto,  è stata prevista un’affluenza di circa 25 automobili a turno nel 

periodo diurno che vanno dall’ingresso alla zona di parcheggio e viceversa per un totale di 

100 transiti, considerando due turni. 

Ipotizzando una rumorosità media di ogni automobile  pari a 75 dBA (SEL) a 1 m, con un 

tempo di transito di 40 secondi, si possono calcolare le ripercussioni sulla rumorosità della 

zona. 
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Il livello previsto, per il contributo dei veicoli e degli autocarri in transito, viene calcolato con 

la seguente formula: 

L EQ = SEL −10log T EQ /T SEL 

 
dove: 
LEQ è il Livello Equivalente; 
TEQ è il tempo del Livello Equivalente;  
TSEL è il tempo del Sel 

 

Applicando questa formula la rumorosità prodotta dalla circolazione degli autocarri risulta 

pari a 88,0 dBA nella zona di carico, mentre per le automobili si parla di una rumorosità pari 

a 63,4 dBA  

In pagina seguente è riportata la planimetria con il posizionamento delle nuove sorgenti 
 
 

 
Legenda  
 

 
1 zona di carico scarico merci 

 
2 zona di parcheggio automobili 
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IDENTIFICAZIONE DEI RICETTORI SENSIBILI E  

 
Nella planimetria generale posta sotto vengono indicati con Rn .i ricettori sensibili. 

 
  

I ricettori evidenziati sono stati individuati come abitazioni residenziali, più prossime alle 
nuove sorgenti sonore. 
. 

R2 

R1 

R3 

R4 
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CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DEL TERRITORIO 

 
Gli obiettivi di tutela del territorio dal punto di vista acustico, sono stati  fissati dalla 

zonizzazione acustica, come previsto dalla  L. 447/95 , D.P.C.M. 14/11/1997 e dalla L.R. 

15/01, dal Comune di Pavullo nel Frignano. Sotto viene riportato stralcio della zona di nostro 

interesse. 
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Come si nota i ricettori sono posti in classe III mente i confini della zona di carico e scarico sono posti 
in classe V. 
Tabella C – valori limite assoluti di immissione – Leq in dB(A) DPCM 14/11/1997 
 
Classi di destinazione d’uso del 
territorio 

tempi di riferimento 

  Diurno  
(06.00-22.00) 

Notturno  
(22.00-06.00) 

I Aree particolarmente protette 50 40 
II Aree prevalentemente 

residenziali 
55 45 

III Aree di tipo misto 60 50 
IV Aree di intensa attività umana 65 55 
V Aree prevalentemente industriali 70 60 
VI Aree esclusivamente industriali 70 70 

 

Deve inoltre essere considerato il criterio differenziale.  

All’interno degli ambienti abitativi, il livello ambientale misurato, durante le attività, non 

potrà superare di oltre 5 dB(A) il livello residuo ad attività sospese nel periodo diurno e di 3 

dB(A) per il periodo notturno .Il criterio differenziale, previsto dall’art. 4 del D.P.C.M. 

14/11/97, è applicabile solo nel caso in cui il rumore ambientale sia superiore ( nel periodo 

diurno) a 50 dB(A) a finestre aperte o a 35 dB(A) a finestre chiuse , oppure 40 dB(A) a 

finestre aperte o 25 dB(A) a finestre chiuse nel periodo notturno. 
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RILEVAZIONE DEI LIVELLI DI RUMORE ESISTENTI 

 
Al fine della valutazione è stata rilevata la situazione acustica nella zona d’intervento. 

La posizione delle misure fonometriche viene indicata nella sottostante immagine aerea.  

 

  
 

  
I rilevamenti fonometrici sono stati effettuati il 17/11/2017 in periodo diurno in quanto l’attività 

che verrà svolta sarà dalle 06:00 alle 22:00,con fonometro integratore di precisione CESVA 

SC310 (strumentazione conforme ai requisiti di classe 1 norme I.E.C. (International 

Elettrotechnical Commission) n. EN 60651/1994 e n. 60804/1994), in attuazione di quanto 

previsto dal al D.M. 16/03/98 per le misurazioni di acustica ambientale. 

La strumentazione è stata sottoposta a controlli di taratura nel mese di luglio 2017 presso il 

centro SIT L.C.E. n. 68/E di cui si allegano i certificati. 

Il fonometro è stato calibrato all’inizio e al termine del ciclo di misure: con la verifica di 

calibrazione la differenza è risultata dell’ordine di 0,2 dB. 

Come indicato dal D.M. 16/03/98, le misurazioni sono state eseguite in assenza di 

precipitazioni atmosferiche, di nebbia, di neve e in assenza di vento. Il microfono era 

comunque munito di cuffia antivento. 

Punti di misura  
rumore residuo 
Ai ricettori 
uale 

P1 

Punto di misura  
rumore attuale 
uale 

P2 

P5 

P4 

P3 
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La catena di misura era compatibile con le condizioni meteorologiche del periodo in cui si 

sono effettuate le misurazioni e in accordo con le norme CEI 29-10 ed EN 60804/1994. 

Le misure fonometriche sono state eseguite nei punti P2, P3, P4 e P5 rispettivamente a un 

metro dai ricettori R1, R2, R3 e R4. 

La misure eseguita nel punto P1 è rappresentativa del rumore attuale nella zona di 

intervento. 

Posizione di misura Laeq misurato  

dBA 

P1 (rumore di zona) 50,4 

P2 (rumore residuo presso 

R1) 

49,2 

P3 (rumore residuo presso 

R2) 

48,5 

P4 (rumore residuo presso 

R3) 

48,2 

P5 (rumore residuo presso 

R4) 

47,8 

 

In allegato si riportano le schede tecniche di rilevamento. 
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PREVISIONE DI IMPATTO ACUSTICO 

 
Al fine di prevedere l’impatto acustico derivante dalle variazioni all’insediamento produttivo 
descritto in premessa, si è proceduto in primo luogo al calcolo della pressione sonora 
immessa, proiettandola  presso i ricettori sensibili e ai confini, partendo dalle posizioni delle 
nuove sorgenti sonore, utilizzando la seguente formula: 
 
Lp2 = Lp1 – 20 log d2/d1   
 
Dove: Lp1 è il livello di pressione sonora misurato a 1 metro di distanza  

d2: distanza ricettore – sorgente  
d1: distanza sorgente - punto di misura, in questo caso 1 metro. 
 

Nella tabella seguente vengono riportate le distanze tra le sorgenti sonore i ricettori sensibili 
e i due confini. 
 
Ricettori/confini Parcheggio automobili Zona  movimentazione merci 

Le distanze per i carrelli e gli 
autocarri sono le medesime in 
quanto si è tenuto in 
considerazione un punto centrale 
di carico. 

R1 50 m (prudenzialmente si è 
tenuto conto dei parcheggi 
auto più prossimi) 

199 m 

R2 52 m 193 m 
R3 50 m 180 m 
R4 69 m 160 m  
Confine nord 69 m 72 m 
Confine est 249 m 153 m 
Confine sud 164 m 189 m 
Confine ovest 40 m 134 m 
 
 
Acquisito il contributo delle nuove sorgenti presso il ricettore sensibile ed i confini, viene 
calcolata la rumorosità complessiva mediante sommatoria con il livello di pressione sonora 
attualmente presente (rumore attuale). 
 
Per il calcolo del differenziale viene utilizzato il livello di rumore residuo misurato presso il 
ricettore. 
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Ricettore R1  

Distanza LPS origine Attenuazione Contributo 
m dBA dBA dBA 

Carrelli 199 87,0 46,0 41,0 
autocarri 199 88,0 46,0 42,0 
automobili 50 63,4 34,0 29,4 

Contributo  44,7 

Rumore residuo 49,2 
 
CONTRIBUTO 
TOTALE  50,5 

 
Ricettore R2  

Distanza LPS origine Attenuazione Contributo 
m dBA dBA dBA 

Carrelli 193 87,0 45,7 41,3 
autocarri 193 88,0 45,7 42,3 
automobili 52 63,4 34,3 29,1 

Contributo  44,9 

Rumore residuo 48,5 
 
CONTRIBUTO 
TOTALE  

50,1 
 

 
Ricettore R3  

Distanza LPS origine Attenuazione Contributo 
m dBA dBA dBA 

Carrelli 180 87,0 45,1 41,9 
autocarri 180 88,0 45,1 42,9 
automobili 50 63,4 34,0 29,4 

Contributo  45,5 

Rumore residuo 48,2 
 
CONTRIBUTO 
TOTALE  50,1 

 
Ricettore R4  

Distanza LPS origine Attenuazione Contributo 
m dBA dBA dBA 

Carrelli 160 87,0 44,1 42,9 
autocarri 160 88,0 44,1 43,9 
automobili 69 63,4 36,8 26,6 

Contributo  46,5 

Rumore residuo 47,8 
 
CONTRIBUTO 
TOTALE 50,2 

 
 
 
 
 
 



Pagina 17 di 27 
 

 

 
Confine Nord  

Distanza LPS origine Attenuazione Contributo 
m dBA dBA dBA 

Carrelli 72 87,0 37,1 49,9 
autocarri 72 88,0 37,1 50,9 
automobili 69 63,4 36,8 26,6 

Contributo  53,4 

Rumore attuale 50,4 
CONTRIBUTO 
TOTALE  55,2 

 
Confine est  

Distanza LPS origine Attenuazione Contributo 
m dBA dBA dBA 

Carrelli 153 87,0 43,7 43,3 
autocarri 153 88,0 43,7 44,3 
automobili 249 63,4 47,9 15,5 

Contributo  46,8 

Rumore attuale 50,4 
CONTRIBUTO 
TOTALE  52,0 

 
Confine sud  

Distanza LPS origine Attenuazione Contributo 
m dBA dBA dBA 

Carrelli 189 87,0 45,5 41,5 
autocarri 189 88,0 45,5 42,5 
automobili 164 63,4 44,3 19,1 

Contributo  45,0 

Rumore attuale 50,4 
CONTRIBUTO 
TOTALE  51,5 

 
Confine ovest  

Distanza LPS origine Attenuazione Contributo 
m dBA dBA dBA 

Carrelli 134 87,0 42,5 44,5 
autocarri 134 88,0 42,5 45,5 
automobili 40 63,4 32,0 31,4 

Contributo  48,1 

Rumore attuale 50,4 
CONTRIBUTO 
TOTALE  52,4 
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CONCLUSIONI 

 
Dai calcoli sopra riportati i livelli di pressione sonora previsti sono i seguenti: 
 
Verifica limite assoluto    

  

Rum. Previsto 
diurno 
dbA 

CLASSE III 
D.P.C.M. 
14/11/1997 
dBA 

CLASSE V 
D.P.C.M. 
14/11/1997 
dBA 

R1 50,5 60,0  
R2 50,1 60,0  

R3 50,1 60,0  

R4 50,2 60,0  

Confine Nord 55,2  70,0 

Confine est  52,0  70,0 

Confine sud 51,5  70,0 

Confine ovest 52,4  70,0 
 
 
Verifica limite differenziale     
      

  

Rum. 
Previsto 

Rum. 
Residuo Differenziale 

Limite 
diurno 

Ricettore R1  50,5 49,2 1,3 5,0 
Ricettore R 2 50,1 48,5 1,6 5,0 
Ricettore R 3 50,1 48,2 1,9 5,0 
Ricettore R 4 50,2 47,8 2,4 5,0 
 
Dalle tabelle sopra riportate si evince che vengono rispettati i limiti assoluti di immissione e il 
criterio differenziale presso tutti i ricettori sensibili, secondo la normativa vigente DPCM 
14/11/1997  
 

 
Il tecnico competente 

 
 
Allegati : 
 
1. Schede tecniche di rilevamento fonometrico, 
2. certificati di taratura della strumentazione utilizzata, 
3. attestato di riconoscimento di tecnico competente in acustica. 
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Misura fonometrica in P1 
Numerico modo analizzatore -C:\Users\Seven\Desktop\madonna dei baldaccini\T222860_2017-11-
17_RTA.ccf 
 
Durata: 0000:10:32 
Inizio: 17/11/2017 09:23:24 
Fine: 17/11/2017 09:33:56 
 
 10Hz 12,5Hz 16Hz 20Hz 25Hz 31,5Hz 40Hz 50Hz 63Hz 80Hz 100Hz 125Hz 160Hz
 200Hz 250Hz 315Hz 400Hz 500Hz 630Hz 800Hz 1kHz 1,25kHz 1,6kHz 2kHz
 2,5kHz 3,15kHz 4kHz 5kHz 6,3kHz 8kHz 10kHz 12,5kHz 16kHz 20kHz 
LT --- --- --- 4,0 11,4 14,0 15,3 18,2 19,8 18,5 25,4 31,7 35,5
 35,3 40,7 42,6 41,9 41,6 40,7 38,1 36,2 36,5 38,2 36,0 33,5 31,4
 31,9 31,3 28,9 25,5 21,8 17,7 12,5 10,2 
 
LAT:  50,4 dBA 
LCT:  60,0 dBC 
LZT:  65,2 dBZ 
LAIT:  55,9 dBA 
LAFmax:  59,5 dBA 
LAImax:  64,5 dBA 
LASmax:  54,1 dBA 
LAIT-LAT:  5,5 dBA 
LAFmax-LAT:  9,1 dBA 
LAImax-LAFmax:  5,0 dBA 
LAImax-LASmax:  10,4 dBA 
 
Grafico frequenziale 
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Misura fonometrica inP2 
Numerico modo analizzatore -C:\Users\Seven\Desktop\madonna dei baldaccini\T222860_2017-11-
17_RTA.ccf 
 
Durata: 0000:10:02 
Inizio: 17/11/2017 09:47:48 
Fine: 17/11/2017 09:57:50 
 
 10Hz 12,5Hz 16Hz 20Hz 25Hz 31,5Hz 40Hz 50Hz 63Hz 80Hz 100Hz 125Hz 160Hz
 200Hz 250Hz 315Hz 400Hz 500Hz 630Hz 800Hz 1kHz 1,25kHz 1,6kHz 2kHz
 2,5kHz 3,15kHz 4kHz 5kHz 6,3kHz 8kHz 10kHz 12,5kHz 16kHz 20kHz 
LT --- 3,3 9,5 14,2 22,8 24,2 27,1 30,1 32,9 33,9 34,5 34,7 33,7
 33,7 34,7 33,6 35,4 37,8 36,1 40,3 39,9 39,5 39,1 38,3 35,8 31,7
 29,6 25,4 20,9 17,7 15,0 11,0 7,8 7,9 
 
LAT:  49,2 dBA 
LCT:  69,0 dBC 
LZT:  75,9 dBZ 
LAIT:  57,1 dBA 
LAFmax:  66,9 dBA 
LAImax:  70,4 dBA 
LASmax:  61,0 dBA 
LAIT-LAT:  7,9 dBA 
LAFmax-LAT:  17,7 dBA 
LAImax-LAFmax:  3,5 dBA 
LAImax-LASmax:  9,4 dBA 
 
Grafico frequenziale 
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Misura fonometrica in P3 
Numerico modo analizzatore -C:\Users\Seven\Desktop\madonna dei baldaccini\T222860_2017-11-
17_RTA.ccf 
 
Durata: 0000:10:10 
Inizio: 17/11/2017 10:03:01 
Fine: 17/11/2017 10:13:11 
 
 10Hz 12,5Hz 16Hz 20Hz 25Hz 31,5Hz 40Hz 50Hz 63Hz 80Hz 100Hz 125Hz 160Hz
 200Hz 250Hz 315Hz 400Hz 500Hz 630Hz 800Hz 1kHz 1,25kHz 1,6kHz 2kHz
 2,5kHz 3,15kHz 4kHz 5kHz 6,3kHz 8kHz 10kHz 12,5kHz 16kHz 20kHz 
LT --- 7,5 15,0 19,2 23,8 29,3 32,8 34,3 37,7 37,3 37,6 37,9 37,0
 35,9 35,7 34,6 34,5 35,1 35,4 35,2 36,0 36,5 35,4 33,1 32,7 28,2
 26,2 23,8 20,8 18,7 16,1 12,7 9,6 9,3 
 
LAT:  48,5 dBA 
LCT:  73,0 dBC 
LZT:  79,8 dBZ 
LAIT:  51,6 dBA 
LAFmax:  51,9 dBA 
LAImax:  53,8 dBA 
LASmax:  49,5 dBA 
LAIT-LAT:  3,1 dBA 
LAFmax-LAT:  3,4 dBA 
LAImax-LAFmax:  1,9 dBA 
LAImax-LASmax:  4,3 dBA 
 
Grafico frequenziale 
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Misura fonometrica in P4 
 
Numerico modo analizzatore -C:\Users\Seven\Desktop\madonna dei baldaccini\T222860_2017-11-
17_RTA.ccf 
 
Durata: 0000:11:10 
Inizio: 17/11/2017 10:15:21 
Fine: 17/11/2017 10:26:31 
 
 10Hz 12,5Hz 16Hz 20Hz 25Hz 31,5Hz 40Hz 50Hz 63Hz 80Hz 100Hz 125Hz 160Hz
 200Hz 250Hz 315Hz 400Hz 500Hz 630Hz 800Hz 1kHz 1,25kHz 1,6kHz 2kHz
 2,5kHz 3,15kHz 4kHz 5kHz 6,3kHz 8kHz 10kHz 12,5kHz 16kHz 20kHz 
LT 48,6 50,6 50,4 49,1 51,6 50,7 44,6 41,3 39,8 37,5 36,3 34,2 38,8
 42,7 42,0 39,5 39,8 37,0 35,8 35,1 36,0 39,2 40,0 39,0 37,5 33,8
 33,2 29,8 27,3 22,8 19,0 16,2 13,3 11,6 
 
LAT:  48,2 dBA 
LCT:  54,8 dBC 
LZT:  59,1 dBZ 
LAIT:  59,4 dBA 
LAFmax:  66,6 dBA 
LAImax:  71,4 dBA 
LASmax:  58,6 dBA 
LAIT-LAT:  11,2 dBA 
LAFmax-LAT:  18,4 dBA 
LAImax-LAFmax:  4,8 dBA 
LAImax-LASmax:  12,8 dBA 
 
Grafico frequenziale 
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Misura fonometrica inP5 
 
Numerico modo analizzatore -C:\Users\Seven\Desktop\madonna dei baldaccini\T222860_2017-11-
17_RTA.ccf 
 
Durata: 0000:11:25 
Inizio: 17/11/2017 10:30:48 
Fine: 17/11/2017 10:42:13 
 
 10Hz 12,5Hz 16Hz 20Hz 25Hz 31,5Hz 40Hz 50Hz 63Hz 80Hz 100Hz 125Hz 160Hz
 200Hz 250Hz 315Hz 400Hz 500Hz 630Hz 800Hz 1kHz 1,25kHz 1,6kHz 2kHz
 2,5kHz 3,15kHz 4kHz 5kHz 6,3kHz 8kHz 10kHz 12,5kHz 16kHz 20kHz 
LT --- --- --- --- 1,9 4,1 6,7 14,2 20,5 15,6 16,8 22,3 25,6
 26,9 26,9 31,0 34,2 31,9 32,1 35,1 37,6 38,7 39,4 38,7 37,5 36,9
 36,1 35,7 32,8 28,3 22,9 17,9 13,1 7,4 
 
LAT:  47,8 dBA 
LCT:  53,5 dBC 
LZT:  60,5 dBZ 
LAIT:  57,5 dBA 
LAFmax:  63,6 dBA 
LAImax:  68,4 dBA 
LASmax:  57,6 dBA 
LAIT-LAT:  9,7 dBA 
LAFmax-LAT:  15,8 dBA 
LAImax-LAFmax:  4,8 dBA 
LAImax-LASmax:  10,8 dBA 
 
Grafico frequenziale 
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